
[Rrâ niak) Germi, regista col «risvolto» 
wLmiomiiy 

E d u a r d o 
in TV 

Di venerdì 24 g.-nimo alle 21 su: 
secondo programma. Kduardo D? Fi 
' ippo riapparirà in TV con la pr ima 
delle t re commedie di E J i u r d o Scar 
peita allestite espressamente per i te 
l evhermi dal grande attore e autore 
nipolctano: si t rat ta di « I.u (-tiraggio 
de nu pumpiere napuli tano » Del cast 
far.no parte, oltre Eduardo. Luca De 
Filippo. Gennaro Palumbo. Franco An-
grisano. Isa Danieli. Linda Moretti. Pa 
tr i / ia D'Alessandro, Mario Scarpetta. 
Marilù Prati e Tommaso Bianco. 

Scenografo dell 'intero ciclo che co
stituisce la « Rassegna d'autore » de 
dicat i a Scarpet ta — faranno seguito 
« E nepute d' o sinneco » e « Na San-
tarella », che precederanno l 'ultima 
commedia. « O tuono 'e marzo ». fir
mata da Vincenzo Scarpetta — è l'ar
chitetto Mammì. mentre le musiche 
sono state curate da Nino Rota 

Con questa rassegna d'autore. Eduar 
do De Filippo rende omaggio a Scar
petta (del resto, quest 'anno ricorre il 
cinquantenario delia morte dell 'auto 
r- di ' ( I u «tiraggio de nu pumpiere 
n ipulitano »>. uno dei protagonisti 
d -ha moderna s tona del teatro na
poli <ano 

Secondo quanto affermano i noti
ziari della RAI TV. sembra che il pros
sima ciclo di i< Rassegna d 'autore >> 
sarà dedicato proprio ad Eduardo De 
Filippo 

Dall'Italia 
Tarisi, sempre Parisi — E' questo il 

titolo del radiodramma di Laura Bassi 
Miceli che viale trasmesso a partire da 
venerdì 24 gennaio. Diretto da Andrea 
C'jnullen e interpretato da Carmen Scar
pina. Luiei Diberti. Gaia Germani e Ome 
ro Antonutti. « Pan?i e sempre Parigi » 
n irra dell' neontro tra una donna e un 
fi.'im-o presentatore televisivo sul punto 
ci. ~i.cidir.s-. perche munto al colmo di 
ut: i (r.si d. dwjii>to per il suo me 

Une <apoi ornici — OmWla Vani ni e 
I/i.in Pro-etti Mrar.no i veri e propr. 

niitt.uor. > di uno .slio-.v tek-wsr.o in 
<pii*'ro ptntate. intitolato «Fatti e fat 
i.uii '. I! regista Antonello Kilqui tì.\TA 
il \ . i alle ro^i.-<tra?:cni del pro-rrvnmi 
i el.a pro^.mt .sett'mani l<i Yan'-m e 
P.o.ett'. — nei panni di due capo-om ci 
ui- si es.b-.>ctno O-im inorno in una t . t ta 
d \ersa (on la loro compagnia teatrale — 
daranno vita a sketx-hes e canteranno can 
••on: del loro abitui'e repertor o a't?niate 
o fi mote. ì mediti 

Torna il Cerusho — Dopo un non bre 
ve silenzio, l'attore Enzo Cerus.eo fa ri 
torno in TV. quale personaggio^hiave del
la trasmissione di Giuseppe Recc'ma e 
Marcello Marchesi << II gran simpatico <>. 
articolata m quattro puntate. Cerusico 
sarà stavolta un ingenuo contadino Cio
ciaro. di nome Amedeo, genuino « naif » 
che si ribella a qualsiasi forma di stru 
nientahzzazione e non si lascia convin
cere dalle seduzioni della civiltà tecnolo 
mca. 

Dall'estero 
Anche in Polonia — I*a tele-.is:ene po

lacca ha dato 'nizio in questi giorni alle 
trasmissioni dell'originale televisivo '< Dia
no di un maestro » diretto da Vittorio 
De Seta ed interpretato da Bruno Cirino. 
L'originale televisivo sarà trasmesso in 
cinque puntate, ogni domenica sera. 

Ctìuiido De Filippa 

A'or? si conoscono ancora nel ino 
monto in cui scriviamo il numero e i 
titoli esatti dei film con cui la RAI TV 
intende completare il ciclo in corso de 
dicalo a Pietro Germi. Dopo In nome 
della legge e II cammino della speran
za. già proiettati, r i sarà II ferroviere 
> 19.16) e. forse. Divorzio all 'italiana 
tl9t>l), o un'altra delle commedie sa 
Uriche dell'ultimo periodo. Non molto 
]>er un registu che di film, dal 1945. 
ne mera diretti b.'n diciatto (più un 
episodio in un'antologia intitolata 
Amori di mezzo secolo^. Ma implici
tamente In omaggio» televisivo, ricer 
cancìo i punti salienti del lavoro di 
Germi, suggerisce due considerazioni 
critiche facilmente condivisibili: per 
trovare il meglio è opportuno tornare 
alquanto indietro nel t^mpo. e molte 
in genere sono le opere che non si 
possono più salvare. 

I primi due film della rassegna. 
quelli d'ambiente siciliano e di grinta 
avventurosa, testimoniano d'una fona 
narrativa non comune, capace di met
tere in ombra le equivocità dell'assun
to e delle conclusioni. Per la sua sma
niosa e sincera <i sete di giustizia >> 
— come ha detto il regista Mario Mo 
nicelìi presentando il ciclo — Germi 
non poteva che essere un autore chiu
so. com'era chiuso il Germi uomo. 
Chiuso non per reticenza o misanlro 
pia. si badi, ma proprio per l'istintiro 
impulso di definire una storia e riso! 
verla senza residui, romanzescamente. 
Al punto di inventare per In nome del
la legge, che risale al 194S ed è in so 

In febbraio a Roma il XXIX con
vegno filatelico — L'8 e 9 febbraio, si 
svolgerà nel Salone delle Conferenze 
della Stazione Termini di Roma il 
XXIX convegno filatelico nazionale, 
organizzato dalla Federazione nazio
nale dei commercianti filatelici. Da 
molti anni ormai il convegno romano 
è una delle principali manifestazioni 
commerciali dell 'annata filatelica e 
anche quest 'anno dal suo andamento 
si a t tendono indicazioni sulla situazio 
n - del mercato. 

In concomitanza con il convegno 
commerciale. la ditta Italphil (Via del 
le Carrozze 47 - 00187 Roma) bat terà 
la sua XXII asta. I! catalogo, che vie
ne manda to gratis a richiesta, com 
prende oltre quat t romila lotti ed è 
diviso in due parti . L i p r i m i com 
piende oltre 1.600 lotti, destinati ad 
essere dispersi in t r e sessioni d'asta 
ciu- saranno bat tute il 7, 8 e 9 feb
braio: la seconda comprende oltre 
2.500 lotti che saranno aggiudicati al 
miggior offerente, solo su offerte 
scritte che debbono giungere entro il 
9 febbraio. Il materiale offerto nelle 
due par t i del catalogo è molto vario 
sia per il tipo che per il prezzo. 

/ ; programma valicano delle emis 
sioni postali per il 1975 — L'Ufficio 
filatelico del Vaticano ha comunicato 
il p rogramma delle emissioni postali 

stanza il primo lilm sul problema del 
la mafia, anche la « soluzione » del 
problema, con una reta cavalleresca 
dei mafiosi all'ordine dello Stalo. Al 
punto di imporre un chimerico lieto 
fine a II cammino della speranza, con 
tro le ragioni di Federico Fcllini allora 
suo sceneggiatore Al punto di rifiuta 
re in quegli stati anni. la qualifica 
di neorealista, che presupponeva, a 
suo avviso, un impegno troppo pole
micamente aperto nel tempo e nelle 
situazioni, non componibile nelle for
me del « racconto » classico a lui con
geniale. 

Dopo In nome della legge e II cani 
unno della speranza si parlò anche. 
per la prima volta, di western italia 
no. Forse non è più importante revi 
sionarc l'ipotesi, ma non è tardi per 
dire che si trattava, per Germi, so 
pratìutto di una dimensione ameri 
caneggiante, nelle emozioni e nelle so
luzioni tecniche, facente anch'essa par
te della personalità dinamica e pragma 
tica del regista. Ne deriva — si pensi 
anche a II brigante di Tacca del Lupo, 
o a II ferroviere — l'abilità di maneg
giare storie psicologiche nei termini 
d'un romanzo di gesta. Al posto d'una 
chiarificazione sociale si usa il natu
ralismo descrittilo, di rado calalo in 
profondità e proclive invece alla prc 
varicazione sentimentale: una serie di 
falsi scopi, artigianalmente ben strut
turali, sostituisce l'analisi dei perso
naggi. 

Talvolta il riconoscimento dello stra
to americano si effettua anche nel 

per il 1975. Salvo variazioni, il pro-
i gramma comprende le seguenti emis 
: sioni: 1) Serie «Fontane della Cit tà 
| del Vaticano »; 2) Serie destinata a 

celebrare la solennità della Penteco
ste; 3) Serie commemorativa del quin-

i to centenario della fondazione della 
i Biblioteca Apostolica Vaticana; 4) Se 
! rie celebrativa del nono Congresso in 
; ternazionale di Archeologia Cristiana; 
> 5) Serie commemorativa del secondo 

centenario della morte di S. Paolo 
della Croce. E ' inoltre prevista l'emis-

, sione di un aerogramma di nuovo tipo 
per l'Anno Santo. 

, Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Il 25 gennaio a Cesena (Pa
lazzo del Ridotto) sarà usato un bollo 
speciale in occasione del convegno fi 
lateiico e numismatico « CEFIL-

1 NUM 75 ». 
i II 26 gennaio, in occasione della 

5. Marcialonga di Flemme e Fassa, 
bolli speciali saranno usati presso 

Ì l'Ufficio Turistico, Piazza Italia 32, di 
Moena (partenza) , nella piazza S. Fi-

1 iippo e Giacomo di Prcdazzo (control-
3 lo), in Piazza Marconi 7 a Canazei 
i (controllo) e presso l'Ufficio Provin 

cialc del lavoro di Cavalese (arr ivo) . 
Le richieste di bollatura filatelica pos-

j sono essere rivolte agli indirizzi in 
j dicati, oppure alla Direzione postale 
ì provinciale di Trento. 

Germi attore, d'altronde bravo, e non 
del lutto improvvisato. Aveva frequen 
tato gimanissimo i corsi di recitazìo 
ne del Centro Sperimentale e, per II 
Ferroviere in particolare, la sua pre 
senza come attore era provocata da 
un fattore esterno, il rifiuto del prò 
duttore di scritturare per la parie dt 
protagonista Broderie!; Crawford, da 
Germi stesso chiesto. Si sa che poi. al 
Festival di San Francisco dove II ter 
roviere ottenne appunto un premio 
per l'interpretazione, la critica non 
esitò a paragonare Germi a Spencer 
Tracy. cosa che al nostro regista deve 
aver fatto molto piacere. 

Divorzio all 'italiana è i; film della 
svolta, il passaggio dal Germi dram 
malico a quello umoristico. Si tratta 
dell'umorismo di un cineasta poco av
vezzo al sorriso, e diventato più irsuto 
col passare degli anni. Il pubblico cui 
diceva di rivolgersi, quello che porla 
<r i pantaloni col risvolto » secondo la 
sua definizione, lo aveva lasciato per 
plesso: e ora si prorara a pungerlo. 
Divorzio all 'italiana era un film riu 
scito, anche nella sua volontà di prò 
vocazione, ma Germi in seguito ha 
mostrato di non aver superalo il bivio. 
incamminandosi purtroppo verso l'ar
tigianato senza fine e il galantuomo 
conformista; il circolo chiuso di un 
esperto uomo di cinema che. però: 
amava eccessivamente il cinema chiu
so. il cinema delle premature e vellei
tarie conclusioni. 

Tino Ranieri 

Dal 22 al 26 gennaio presso il com
prensorio fieristico di Milano sarà 

i usato un bollo speciale in occasione 
i della 2. Esposizione internazionale im 

pianti , macchine e attrezzature per 
lavanderia, pulizia a secco, stireria e 

i tintoria. Nella stessa sede dal 24 al 
29 gennaio sarà usato un bollo spe
ciale in occasione del Salone inter-

; nazionale della chincaglieria, bigiot-
> teria. cartoleria e affini. Dal 23 al 30 
> gennaio, sempre nel comprensorio fìe 

ristico di Milano, funzionerà un uffi-
> ciò postale dota to di bollo speciale 

in occasione del 13. Salone del Gio
cattolo. 

Nei giorni 1 e 2 febbraio, a Gros 
' seto (Camera di Commercio - Via 

Cairoli) si terrà la 6. Mostra filatelica 
e numismatica; in concomitanza con 
la most ra , si svolgerà un convegno 
commerciale. Negli stessi giorni, pres 

j so l 'oratorio « San Martino » di Bo-
, Visio Masciago (Milano), si te r rà una 

mos t ra filatelica a tema libero. 
Letture — Il n. 1/1975 di / / Colie-

i zionista • Italia filatelica pubblica un 
i- interessante articolo di Elvio Paolini 
'. su. francobolli della luogotenenza e 
;- del breve regno di Umberto I I , cioè 

del periodo che va dal 1944 al 1946. 
0 Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 18 - venerdì 24 gennaio 

Nella foto (da sinistra a destra): lo scultore Giacomo Manzù, il figlio Mileto e fautore del programma Franco Simongini 

Sei artisti italiani a nudo sui teleschermi 

Anatomia di un'opera d'arte 
Giovedì 16. sul secondo canale, alio. 

21. è andata in onda la pr ima punta ta 
delle sei che fanno il p r o g r a m m i Co
me nasce un'opera d'arte ideato e di
retto da Franco Simongini. Abbiamo 
visto Giacomo Manzù fare il r i t rat to 
del figlioletto Mileto. in meno di mez
z'ora. I l filmato è s ta to girato con 
grande sobrietà di mezzi: un operato 
re e un fonico. Franco Simongini è un 
giornalista e critico d 'arte al quale si 
devono alcune delle poche cose buone 
fatte dalla televisione italiana per far 
conoscere artisti e opere d'arte del no
stro tempo: dal ciclo Ritratto d'autore. 
che è arr ivato alla terza replica, al fil
mato Un'ora con De Chirico e all 'altro 
filmato L'avventura della ricerca, che 
è un incontro con l'informale Burr i . 

Dopo Manzù. ogni giovedì per cinque 
settimane, vedremo al lavoro, nell'ordi
ne delie puntate , Giorgio De Chirico, 
Pietro Annigoni. Agenore Fabbri , Ma 
n n o Marini e Renato Guttuso. Assai 
felice è stata la scelta di presentare 
dei pit tori nella concretezza del lavoro. 
Simongini, che è anche un poeta, si 
è messo dal punto di vista giusto, co
me s'è visto nella puntata dedicata a 
Manzù: ha eliminato mediazioni let
terarie e ha lasciato che la cinepresa 
seguisse, quasi umilmente, l'azione del
lo scultore, il suo parlare col figlio, 
il suo t ra t ta re il materiale con un mi 
sto di riflessione profonda e di folgo
rante rapidità. 

Un punto di vista didascalico, questo 
di Simongini. che se impronterà anche 
gli altri filmati sarà un primo, buon 
contr ibuto alla conoscenza del mestie
re del pittore e dello scultore, e an 
che un veritiero avvicinamento 3l com
plesso momento della nascita di una 
opera, sintesi di una ricca esperienza 
de! reale, di tu t to un mondo di idee e 
di sensi, di una cultura, e di un me
stiere che padroneggia i materiali. Si 
può dire che il dialogo t ra Manzù e 
Mileto. dove è quasi sempre il ragazzo 
a fare domande, a curiosare (un po ' 
come faremmo tutti noi), faccia par te 
del modo di dare forma di Manzù co 
me fa parte della sua vita. Bisogna 

anche dire che Manzù. con 1 suoi lunghi 
silenzi, col suo carat tere dolce e forte 
ma di poche parole, risulta un grosso 
personaggio. Nei suoi silenzi, mentre 
la creta prende forma, c'è una grande 
presenza del pensiero e dell 'amore per 
la scultura-figlio. Simongini, rispettan
do tale silenzio, h a capito il necessario 
ed ha avuto una bella intuizione come 
critico e come regista televisivo. 

Ci sono minuti splendidi da vedere. 
soprat tut to quelli dove vediamo tra 
passare la vivacità del fanciullo nelle 
piccole mani del padre scultore che la 
blocca in una forma di assoluta sta
tica m a come vivente per le tensioni 
formali da punto a punto del busto, 
per la vibrazione psicologica che resta 

tutta la giovinezza: così, consapivol 
niente, gli nasce tra le min i una ino 
derna figura greco rinascimentale che 
ha la tensione m avanti dei kouròi e dei 
giovani italiani di primo Quattrocen 
to. Poi, da questa creta verrà il bronzo. 
con la solidità e il calore di questa 
mater ia accrescendo l'energia di que 
sta forma cosi statica. 

Dopo Manzù, vedremo De Chirico che 
dipinge un recente Sole sul cavalletto. 
Il quadro è datato 10 luglio 1973 ed è il 
giorno del suo 85. compleanno. Ve
dremo un De Chirico lucidissimo, irò 
nl to . gran lavoratore della pi t tura, toc 
cato da nuova grazia metafisica coi 
suo bizzarro sole che viene a scaldare 
tanto la vita quanto l'immaginazione. 

Il giornalista Franco Simongini, ha realizzato gli incontri con 
Manzù, De Chirico, Annigoni, Fabbri, Marini e Guttuso, os
servati nella concretezza del lavoro — L'importante avvici
namento ai molteplici e complessi momenti della creazione 

sulla pelle della creta umida. La sa
pienza tecnica di Manzù, la sua cultu 
ra profonda e il suo mestiere scaltris 
simo scompaiono in una specie di na
turalezza dell'essere e del fare, la na 
turalezza di un uomo scultore che ama 
immensamente la vita, che porta, nella 
timidezza scontrosa e quasi sfuggente. 
un Eros potente. Manzù è uno sculto 
re molto italiano, eppure il suo impul
so creatore ricorda quello del Picasso 
grecizzante e del Matisse della « gioia 
di vivere ». Il fanciullo Mileto sta cu 
riosamente in alto, su una predella, 
e non sta mai fermo: è il contrar io del 
tradizionale modello, è come se l'aves 
sero strappato ai suoi giuochi m a nel 
corpo e nel volto gli è r imasta tutta 
la vivacità di quei giuochi e lo splen 
dorè del sole e dell 'aria aperta. Manzù. 
Piccolino, col suo cappellaccio in testa. 
guarda il figlio e sembra guardare 

Se la punta ta di Manzù è s ta ta filmata 
in mezz'ora, questa di Giorgio De Chi
rico ha chiesto un tempo più lungo e 
un punto di vista diverso. Annigoni 
eseguirà un Paesaggio di fantasia nel 
la sua maniera natural is ta stilizzata. 

Ancora un incontro con uno scultore, 
il 6 febbraio. Agenore Fabbri fa un 
Cavallo e cavaliere in terracot ta poli 
croma e penetriamo nei segreti di ai-
tri materiali e altre tecniche. Il filmato 
6 stato girato ad Albissola Mare, in 
una di quelle fornaci dalle quali sono 
uscite tante splendide ceramiche, da 
quelle di Lucio Fontana a quelle di 
Ahgi Sassu e dello stesso Fabbri . Fab 
bri . che è un grande espressionista. 
ossessionato artist icamente dalla vio 
lenza e dalla guerra, ha trovato nella 
terracotta il suo materiale. Il solo 
Leoncillo sapeva lavorare la terracotta 
con pari e ros e drammaticità. La scul

tura in terracotta policromi richiede 
un la', oro complesso, e una creazione 
do>e h m n o la loro par te gli artigiani 
fornaci li Qui vedremo quanta p a n • 
ha il lavoro nella creazione artistica: 
sarà una buona occasione critico gior
nalistica per smascherare certo misti 
cismo idealistico della creazione che 
ancora largamente circola (e non sol 
tan to tra gli idealisti con patente 1. 

Marino Marini, scultore, ha voluto 
dipingere un suo tipico cavallo su una 
grande lastra di vetro (ripetendo il 
procedimento usa to da Picasso nel fa
moso film di Clouzot). Dipingendo. Ma
rino vuole sottolineare l ' importanza 
della pi t tura e del colore nel suo me 
stiere di scultore legato agli etnischi . 
a Giovanni Pisano, a Arturo Martini. 
La lastra di vetro ci farà seguire il 
rapido nascere della forma e. se non 
è s ta to un mero accorgimento tee 
nico. potrebbe essere una « chiave » 
per entrare nella tecnica e capire il 
suo enorme valore nella produzione 
artistica. 

Renato Guttuso chiuderà il ciclo Co
me nasce un'opera d'arte dipingendo 
una natura morta . Guttuso l'abbiamo 
visto spesso sul video: l'ultima volta 
commentava le Sette opere di miseri 
cordia in un bel filmato su Caravag 
gio. Ma credo sia la prima volta clic 
lo vediamo dipìngere in televisione. E 
chi ha avuto la fortuna di poter sta 
re alle sue spalle mentre dipinge, sa 
che è cosa che egli fa con splendidi 
ni turalezza. addir i t tura tra voci, ru
mori e distrazioni ma con enorme 
concentrazione. E ' uno spettacolo ra 
ro. e il dare forma agli oggetti è 1! 
suo maggior piacere sensuale e intei 
lettuale. Qui dipinge una piccola na 
tura morta di peperoni smaglianti di 
coiori. portati pochi minuti prima dal 
mercato. Sarà interessante veder di 
pingere questa natura morta anche per
che una delle sue opere realiste re 
centi di maggior impegno è una gran
de pi t tura del mercato di Palermo, la 
l'Hccrria. 

Dario MicacchJ 
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